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Al Ministro dell’Istruzione



Università e Ricerca



Roma



Al Capo di Gabinetto MIUR



Roma



Al Dirigente Dipartimento


dei Servizi nel Territorio MIUR



Roma



Al Dirigente Generale 



del personale della Scuola e 



dell’Amm.ne MIUR



Roma



Ai Dirigenti



Degli Uffici Scolastici Regionali



 Loro sedi



Ai Dirigenti Scolastici



 Loro sedi


e p.c.
Al Ministro della Funzione



 Pubblica



Roma



Al Ministro del Lavoro e delle 



Politiche sociali



Roma



All’Aran



Roma



Alle OO.SS. Comparto Scuola



Loro Sedi



Alla CIDA Funzione Pubblica 



Roma



All’ANP



Roma

Oggetto:     Avvio contenzioso Direttori sga per il riconoscimento della Categoria di Quadro.


In data 28/10/02, su iniziativa promossa, organizzata e gestita dall’Associazione scrivente, 1877 Direttori sga delle Istituzioni Scolastiche ed Educative hanno presentato – su tutto il territorio nazionale – la richiesta del tentativo di conciliazione per il riconoscimento della categoria di quadro . 

Nei prossimi giorni si procederà ad una seconda tornata di raccolta e presentazione di ulteriori tentativi di conciliazione, nell’ordine di qualche altro centinaio.

Stante la rilevanza giuridica, politico-sindacale e organizzativa dell’operazione intrapresa, si invitano i soggetti in indirizzo (anche quelli che leggono per conoscenza) ad un attento esame della questione, che sarà estesa anche ad altri comparti delle amministrazioni pubbliche.

Il tentativo di conciliazione si svolgerà secondo la procedura prevista dall’art. 66 D.L. 165/01 e vede “chiamati in causa” i Dirigenti degli Uffici Scolastici Regionali ed i  Dirigenti Scolastici.

Si fa presente che sullo stesso argomento sono già in fase giudiziale più cause e che vi è stato un primo favorevole pronunciamento da parte del Tribunale di Lodi in data 24/10/02.

Per un esame complessivo della materia in questione e per verificare la possibilità di accordi, 

l’ ANQUAP dichiara la propria disponibilità al confronto.

In assenza di confronto e/o nell’impossibilità di accordi stragiudiziali, l’ANQUAP seguirà fino in fondo la via giudiziale per ottenere un riconoscimento già previsto dalla legge; riconoscimento che le amministrazioni pubbliche non possono disconoscere e la contrattazione collettiva non prevedere.










IL PRESIDENTE  ANQUAP










     GIORGIO GERMANI

Lì, 05/11/02

